
Caso Sandoz, la Pulicenter
in stato di agitazione
La decisione dei dipendenti. Blocco immediato degli straordinari e di ogni forma di flessibilità
«L’azienda non è in grado di dare informazioni sui riflessi sull’organico con i volumi futuri»

• Le bandiere della Uiltec alla Pulicenter, dove i lavoratori riuniti in assemblea hanno proclamato ieri lo stato di agitazione 
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da dicembre prossimo

prevedere cosa accadrà a partire 

Sandoz e non in grado di 

Pulicenter ha come unico cliente 

manutenzione alla logistica. 

con mansioni di servizio, dalla 

farmaceutico in corso Verona, ma 

stabilimento del colosso 

venti lavorano comunque nello 

lavoratori Sandoz, mentre altri 

affiancano sulle linee produttive i 

della Pulicenter che dal 2011 

• Circa quaranta sono i dipendenti 

Impiegati alla Sandoz
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I LAVORATORI

sione sulla propria ditta. GI.L.

voratori ora cercano di fare pres-
spetto all’organico attuale. I la-
quasi di sicuro “dimagrita” ri-
definizione  dell’appalto  verrà  
scadenza di dicembre), ma la ri-
que lavoro assicurato fino alla 
cui dipendenti hanno comun-
re il contratto con Pulicenter (i 
ha spiegato di non voler straccia-
tenzione alla  logistica.  Sandoz 
cupa di vari servizi, dalla manu-
mentre la ventina residua si oc-
gati  sugli  impianti  produttivi  
circa quaranta vengono impie-
anni alla Sandoz. Nel dettaglio, 
Pulicenter, che lavorano da otto 
sono proprio i  lavoratori della 
gli effetti di questa delicata fase 
terne, chi è candidato a subire 

do appello alle proprie risorse in-
commessa di Tiamulina - facen-
doz è venuta meno una grossa 
gica obbligata, dato che a San-
principi attivi -una scelta strate-
prepararli  a sintetizzare nuovi 
anno gli impianti produttivi per 
vertire  nell’arco  del  prossimo  
so il colosso farmaceutico di con-
doz. È evidente che avendo deci-
terno  dello  stabilimento  San-
di Marco sono impiegati all’in-
voro: tutti i lavoratori della ditta 
esposta al rischio di perdere il la-
no  nella  vicenda  la  parte  più  
ti della Pulicenter rappresenti-
dubbio che i sessanta dipenden-
La  parte  più  debole.  Non  c’è  

tigiani. 

all’azienda e all’Associazione Ar-
Osvaldo  Angiolini  indirizzata  
gretario  provinciale  Uiltec  
spiega la lettera firmata dal se-
i possibili riflessi sull’organico» 
in appalto della società Sandoz e 
svolta dal personale Pulicenter 
ti  i  futuri  volumi  dell’attività  
re informazioni certe riguardan-
center all’impossibilità «di ave-
ca sessanta dipendenti di Puli-
flessibilità. È la reazione dei cir-
straordinari e di ogni forma di 
to  è  in  vigore  il  blocco  degli  
tazione: a partire da ieri pertan-
ria di proclamare lo stato di agi-
rappresentanza sindacale unita-
Marco ha dato mandati alla sua 
ratori  della  Pulicenter  Sas  di  
ROVERETO. L’assemblea dei lavo-
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Fine settimana complicato
per il lavoro in Trentino Alto
Adige. Il nervosismo sta cre-
scendo velocemente in tre re-
altà alle prese con difficili trat-
tative sindacali. In primis la
Pulicenter, l’azienda terzista
che lavora esclusivamente per
la Sandoz di Rovereto: le pro-
spettive di taglio dell’attività ci
sono, ma mancano indicazio-
ni nette, per cui il sindacato ha
proclamato da ieri lo stato di
agitazione. A Bolzano invece
manca chiarezza sul futuro del
punto vendita storico della
Metro e ballano 64 posti. Infi-
ne a Rovereto lo scontro fra
Bonfiglioli e sindacato si alza
di livello: ieri per la prima volta
i dipendenti hanno scioperato
per 8 ore.
La Sandoz, che fa parte di

Novartis Italia e a Rovereto
produce componenti per far-
maci, ha dovuto rivedere i suoi
piani che prevedevano lo stop
alla produzione di Tiamulina
(antibiotici per animali) nel
2020. L’anticipo a fine 2019
verrà affrontato con uno scivo-
lo pensionistico per circa una
dozzina di dipendenti diretti
Sandoz su 148, mentre non è
chiaro il futuro della Pulicen-
ter . Nonostante i l nome
l’azienda ha una cinquantina
di lavoratori, di cui 41 nel pro-
cesso produttivo Sandoz,
mentre gli addetti alle pulizie
sono una decina. «Abbiamo
scarsa visibilità — ammette
Osvaldo Angiolini della Uiltec
—. Da qui alla fine dell’anno
usciranno 4 lavoratori a tempo
determinato, ma non sappia-
mo nulla rispetto a quanto la-
voro verrà a mancare e quindi

all’impatto concreto su Puli-
center». Dopodomani è in
agenda l’incontro con la socie-
tà, ma i sindacati non sono ot-
timisti. Intanto da ieri è in vi-
gore lo stato di agitazione, con
blocco di straordinari e di ogni
forma di flessibilità. In futuro
lo scontro potrebbe inasprirsi.
Grande incertezza anche a

Bolzano: si teme infatti la
chiusura del magazzino di
Bolzano, che dà lavoro a 64
persone. A fine giugno infatti
scade il contratto di affitto con

laMethab presieduta da Pietro
Tosolini. L’imprenditore affer-
ma di non aver aumentato l’af-
fitto alla Metro. La società ha
chiarito, nel vertice di merco-
ledì a Milano, che c’è l’inten-
zione di rimanere a Bolzano,
ma il business deve essere
«sostenibile». Uno dei punti
deboli sarebbe proprio la rine-
goziazione del contratto di af-
fitto. «Dicono che non voglio-
no andarsene da Bolzano: spe-
riamo che non intendano una
permanenza limitata all’altro

punto vendita di Bolzano, vale
a dire il Metro Dolomiti, che
ha una trentina di addetti» os-
serva Angelika Carfora della
Uil Sgk. Sul dossier Bolzano c’è
l’attenzione delle segreterie
nazionali: nell’ultimo incon-
tro, per discutere dell’integra-
tivo nazionale, i sindacati han-
no preteso di affrontare per
prima cosa il nodo occupazio-
nale altoatesino. «Ma l’azienda
non ci ha dato risposte— insi-
ste Carfora —. I prossimi in-
contri a Milano sono lunedì e
martedì: se ancora una volta
non ci saranno informazioni,
apriremo lo stato di agitazio-
ne».
Chiude il quadro la tensione

crescente alla Bonfiglioli di
Rovereto, circa cento lavorato-
ri che chiedono di essere trat-
tati come i 1.500 colleghi del
resto d’Italia. Mercoledì uno
sciopero di due ore e mezza e
ieri di otto. L’accusa: «La pro-
prietà ha provato a rilanciare la
trattativa sul contratto integra-
tivo bypassando la Rsu e il sin-
dacato, convocando diretta-
mente i lavoratori e mettendo
sul piatto aumenti che i dipen-
denti hanno subito compreso
essere ridicoli». Secondo la
Fiom Cgil l’azienda avrebbe
«messo in dubbio il compor-
tamento di Rsu e Fiom, re-
sponsabili di non rappresen-
tare le cose come stanno». I di-
pendenti però avrebbero rea-
gito e a quel punto la società
avrebbe ammesso «che i soldi
messi sul piatto sono simboli-
ci». Sostegno è arrivato anche
dai colleghi di Bologna.

Enrico Orfano
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64
lavoratori

Impiegati nel

magazzino

Metro Bolzano

«Primavera calda» I cinquanta dipendenti della Pulicenter hanno proclamato lo stato di agitazione

Bonfiglioli: primo sciopero di 8 ore
Incertezza in Pulicenter eMetro

Nell’azienda terzista di Sandoz e nelmagazzino di Bolzano aumentano le ostilità
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